
 

 

Cari genitori,  

come catechisti, assieme a don Fabio, anche noi siamo stati provocati dalla lettera che il nostro vescovo 

Claudio ha inviato ieri a tutti voi. In particolare, c’è un passaggio che più ci ha colpito: 

«La situazione che stiamo vivendo ci apre a un pensiero ulteriore: spetta innanzitutto a voi genitori 

trasmettere ai vostri figli la via della fede, non solo ai preti e ai catechisti. I nostri preti, i catechisti, gli 

accompagnatori dei genitori sono senz’altro preziosi, ma possono solamente contribuire al vostro compito». 

Ci è sembrato che una bella proposta, in questo senso, possa essere ritrovarsi come famiglia, approfittando 

anche del maggior tempo libero dei vostri figli, ad leggere insieme il brano del vangelo del giorno. Come 

sapete, la parola vangelo significa buona notizia: non abbiamo proprio bisogno di qualche buona notizia, in 

questo periodo così complicato? 

Il vescovo Claudio continuava: «Può darsi che vi troviate spaesati e impreparati di fronte a questa proposta. 

[…] Cari genitori, non spaventatevi. Non perdete questa occasione di aiutarci a riscoprire l’antica prassi che 

portava la Chiesa ad affidare ai genitori il dono di generare alla fede». 

Per aiutarci, ogni giorno il canale YouTube della Diocesi di Padova propone un breve commento del brano 

del vangelo, di 2 minuti esatti. In sovraimpressione trovate anche il riferimento del brano (es. Mt 20,17-28). 

Come fare allora? 

1. Riunitevi assieme, come famiglia, e cercate “Diocesi Padova” su YouTube (da telefono, tablet, pc... 

come preferite) per trovare il video del commento e il riferimento del brano. 

2. Prendete il vangelo che usiamo di solito a catechismo, e cercate il brano del giorno. 

3. Scegliete chi leggerà il brano. Ora siete pronti! 

4. Fate un segno di croce e poi chi deve leggere, lo faccia a voce alta, in modo che tutti sentano. 

5. Chiedetevi l’un l’altro se c’è qualcosa che non vi è chiaro, e provate a rispondere tra di voi. 

6. Potete ora ascoltare il commento al brano. 

7. Forse c’è stata qualche parola difficile per i vostri figli: potete aiutarli voi in questo… 

8. Per concludere, dite insieme un Padre nostro o un’Ave Maria, pregando in particolare per tutte le 

persone che sono malate, per i medici e tutto il personale sanitario, per una persona a voi cara… 

9. Con un segno di croce potete tornare alle vostre cose… 

Potete scegliere voi quanto tempo dedicare: state sereni, saranno pochi minuti… e poi vedrete che, di volta 

in volta, scoprirete come sarà un tempo per nulla pesante, anzi sarà un tempo buono come famiglia.  

Potrebbe essere che, al termine della preghiera, vi resti qualche domanda, qualche curiosità a cui non siete 

riusciti a dare risposta: noi catechisti siamo a disposizione! Certo, probabilmente non riusciremo nemmeno 

noi a rispondere… ma condividere qualche domanda ci aiuta tutti a camminare nella fede! Poi sarà il Signore 

che ci darà risposta, a suo modo. 

Che ne dite, ci proviamo? 


